


Invocazione allo Spirito Santo

Canone: 
Vieni Spirito, Vieni Spirito, 
Scendi su di noi

Spirito Santo, Tu che sei presente in 
ogni momento della nostra vita, vieni a noi. 
Illumina la nostra mente e il nostro cuore, 
perché possiamo conoscere la volontà di Dio 
per noi. Guidaci sulla via della verità e della 
giustizia, perché possiamo vivere secondo la 
Sua volontà. Infondi in noi la Tua forza e il 
Tuo coraggio, perché possiamo affrontare le 
sfide della vita con fiducia e speranza. 

S p i r i t o S a n t o , Tu c h e s e i i l 
Consolatore, vieni a noi. Consolaci nelle 
nostre difficoltà e nelle nostre sofferenze, 
perché possiamo trovare la pace e la serenità. 
Rafforza la nostra fede e la nostra speranza, 
perché possiamo affrontare le prove della 
vita con la certezza che Dio è con noi. 



Infondi in noi la Tua pace e la Tua gioia, 
perché possiamo essere testimoni della Tua 
presenza nel mondo. 

Spirito Santo, Tu che sei l’Amore, 
vieni a noi. Infondi in noi il Tuo amore 
divino, perché possiamo amare gli altri come 
Dio ci ama. Aiutaci a perdonare coloro che ci 
hanno fatto del male, perché possiamo essere 
liberati dal rancore e dalla vendetta. Riempi 
il nostro cuore di gratitudine e di gioia, 
perché possiamo lodare Dio per le Sue 
meraviglie.

San Giovanni Paolo II 



Dal Vangelo secondo Matteo  
Mt, 8, 1-4 

Quando Gesù fu sceso dal monte, 
molta folla lo seguiva. Ed ecco venire un 
lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: «Signore, 
se vuoi, tu puoi sanarmi». E Gesù stese la 
mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii 
sanato». E subito la sua lebbra scomparve. 
Poi Gesù gli disse: «Guardati dal dirlo a 
qualcuno, ma va' a mostrarti al sacerdote e 
presenta l'offerta prescritta da Mosè, e ciò 
serva come testimonianza per loro».

Dalla Fonti Francescane 
Dalla Leggenda dei Tre Compagni (FF 1407-1408) 
 
"Un giorno che stava pregando fervidamente 
il Signore, sentì dirsi: “Francesco, se vuoi 
conoscere la mia volontà, devi disprezzare e 
odiare tutto quello che mondanamente amavi 
e bramavi possedere. Quando avrai 
cominciato a fare così, ti parrà insopportabile 



e amaro quanto per l’innanzi ti era attraente 
e dolce; e dalle cose che una volta aborrivi, 
attingerai dolcezza grande e immensa 
soavità”. Felice di questa rivelazione e 
divenuto forte nel Signore, Francesco, 
mentre un giorno calcava nei paraggi di 
Assisi, incontrò sulla strada un lebbroso. Di 
questi infelici egli provava un invincibile 
ribrezzo; ma stavolta, facendo violenza al 
proprio istinto, smontò da cavallo e offrì al 
lebbroso un denaro, baciandogli la mano. E 
ricevendone un bacio di pace, risalì a cavallo 
e seguitò il suo cammino. Da quel giorno 
cominciò a svincolarsi dal proprio egoismo, 
f i n o a l p u n t o d i s a p e r s i v i n c e r e 
perfettamente, con l’aiuto di Dio. Trascorsi 
pochi giorni, prese con sé molto denaro e si 
recò all’ospizio dei lebbrosi; li riunì e 
distribuì a ciascuno l’elemosina, baciandogli 
la mano. Nel ritorno, il contatto che dianzi 
gli riusciva repellente, quel vedere cioè e 
toccare dei lebbrosi, gli si trasformò 
veramente in dolcezza. Confidava lui stesso 



che guardare i lebbrosi gli era talmente 
increscioso, che non solo si rifiutava di 
vederli, ma nemmeno sopportava di 
avvicinarsi alle loro abitazioni. Capitandogli 
di transitare presso le loro dimore o di 
vederne qualcuno, sebbene la compassione 
lo stimolasse a fare l’elemosina per mezzo di 
qualche altra persona, lui voltava però 
sempre la faccia all’altra parte e si turava le 
narici. Ma per grazia di Dio diventò 
compagno e amico dei lebbrosi così che, 
come afferma nel suo Testamento, stava in 
mezzo a loro e li serviva umilmente.” 

Domande per la condivisione 
Quale tipo di persona/povertà è il lebbroso 
per te? Sei riuscito a scoprire il volto di 
Cristo in una di queste persone?  

Conosco la mia povertà? Condivido una mia 
esperienza di “povertà”. Sono stato 
abbracciato nella mia povertà?


